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IL  DIR iGE

VISTA la L.R rr 12 del 2 marzo 1996 e
VISTA la  D,G,R.  n 11 dei  13 gennaio 1998,
VISTO il D Lgs n. 165 del 30 marzo 2041

al le dipendenze del le pubbl lche amministrazlonl i
V ISTE ie  D.G.R.  n  2903 de1 13  d iccmbre

ive modificaztoni;

Norme qenerali  sul l 'ordinamenio del lavol 'c

n, 637 ciel 3 maggro 2000 e n 539 dei 23

apr i le  2008;  ^^^_ i'  
VISTA la t l ,G.tì n 1148 del 23 maggio 2005;i,
VISTA la  D G,R n,2A17 dol  5  ot tobre 2005;  I
VISTA la D G.R n 2A20 del 5 pttobre 20C5; 

I'
I

vlsTA la cirettiva g2l4SlcEE del consigiic cì$l 21 maggio 1992 i'elativa alla conserva?ione

ciegli  habital naturatr e seminaturai i  e delia f loraL deilb fauna selvatíche e successive modif icazlont

(Dirett iva g7t62l}Edel27 ottobre 1997): ]
j

VfSTA la clirettiva TgtA1glCEE del Con$igiio clel 2 aprile 1979, concei-nente la

conservazíone degli uccelli selvatici e successrue rnfegtazioni e rtrodificazioni (Diretiiva 94l24lcE

delì 'B giugno 199Ce Dir"ett iva 97l49ld7 ciel 29 tuglto 
l99z);
I

vl$To i l  D,p.R. n,357 dell 'B settembre 199f relativo a! "Regolamento recanie attuazione

della dirett iva 92143/CEE .,,";  
i
I

vlsTo i] D.p,R. n, 120 del 12 marz-o 2003 rblativo al "Regolarnento recante n'lodifiche ed

integrazionìal D,P.R, n 357 dell 'B seltembre 1997";l

vlsTA ta D,G,R. n. 2454 det 22 ciicernbre ]zoca rcn cui la ReEione Basilicata ha ciato

attuazione al D.P,R. n 120 ciel 12marzo 20Q3, 
i

\IlSTO.il D.M del ,17 ottobre 2aa7 recantel"criteri minimi unifcrmÌ per la defit'trzione dí

rnisure di conservazione relaiive a Zone speciali dl pcnserva zione (ZSC) ed a Zone di pratezione

specrale (ZPS)" 
i

vtsTo it  D.p,G.R. n" 65 del 1S marzo 2008lconcernente i"cri teri  minimi per la definizione

di misure di conservaztane relattve a Zone speciali $i conservazione (ZSC) e a Zane di proteztane

speciale (ZPS)"', i.

vlsTA l,istanza procloita datia società ENEL ]t o O , acquisita ai protocolio dipartimentale in

data 9 maggic l00B e registrata al Prot, n 91489/f5A?:,fon,la quale e €iato ohiesto ii parete di

Varutazione clrncrdenza ar sensi der D.p.R, n 3sfi  cjei l 'g setternbre 1gg7 e succ. modif icazioni '

per progetto di riconverslone a biomasse della 'CqiIt?J,* termoeleltrica del Mercure", ricadente in

area acjiacente atia ZpS denominata "Massiccio clel]Rottino e rncnte Alpr" - codice 1T9210275"

I

col..JS|DERATO che ll piogetto di che i,trattasi non e direttarnente connes$o alia

cofiservazlone della Z.P S e peÉantò, ai sensi del l iart.  6 del DPR n' 120i2003, è da assoggettare

a Vaiutazione di lncidenza; I

RILEVATO che sulla base dell ' istr"utt lr ia del f  unzionario tncartcatc, resa neila

predisposizione del presente atto, risulta quanto setlLle:
, Proposta progettuale l,
ll progetto in esame prevecle la riattrvaztone della *l:t"'î 

del.Mercure (originariamente prevlsta per

,I ' imprego clr l ignite e st"rccessivamente di ol io.à*n"pUlf" denso) medtante I ' impiego di biomasse quali
- 
combustibi l i  e la relativa rrquali f icazione ambcntale del 

l l to
l
I
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l l  
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L'area cl ' intervenio é sita rrel Comune cli Laino Borgo {C

conf ine con la Regione Basi l icata (Comunl  d Caste l lu

adiacenza con l 'area del Parco clel Polltno e, qutndi della

ln merito all ' intervento ìn oggetto, la Regtone Calahria
nrediante Determitra Din.c;enznle n. 536 del B febbrato

ambiti territoriali cjol cotrrprensorio ctrcostante dell ' tmptant

2000; pSlC lT9310025 "Val le cie f lume Lao", ZPS lTS3103(

L'intervento tn oggetto e finaltzzato alla riattivazone ol unzr

la sezone n" Z, at ftne dt renderlir tdonea per l 'util izzo

forestali o cla residui di attività agribola.
ll progetlo esaminato risulta costituito dai seguenti efaboratt

a) Sludio per la valutazone d'incidenza
b) Reiazione tecntca
c) Corografia - ' l:25 000
di Postzione rjell 'are;r ci' imptanto rispetto alle ltrnltrofe

;i Plantmetria generale - situazione ante oDeram - 1:500

f) Planimetria generale * opere cia clemcltre - 1:500

St Planimetria generale - aree di intervento e di cantlere

ii Planrmetria !eneraie - risposizione nuove apparecch

i) Vista in sezione imPtanto - 1:200
j) Tubazione di scartco al flume Mercure
it Bllancio termico anle operarn al carico di 74,6 MW

f ) Bilancio terrnico preliminare dopo ia modifica
m) Schema elettrico unifilare generale

n) Pianta chiave e Punii di vista
o) Vìsta prospetttca A "- situazicne ante ofieram

r:) Vista prospettica A - situazione finale

all ' interno rleila vallaia del tVìercure posis a

Inferrore,  Vrggtare l to '  Rotorc la)  ec l  ln  s t ret ta
"Massiccio clel Poll ino e monte Alp!"

è espressa favorevolmente' con prescrlzlonl'

lTal la  Valutazrore d ' lnc lder tza r tguardante g l '

e inieressanle r sitr afferenti alia rete Natura
"Pollino e Orsomarscr"'

ione ciell 'esistente centrale, per la pfecìslone

materrale cippato proveniente da utiiizzazioni

S I C e Z P S - 1 . 2 5 , 0 0 0

1:50C

namenio a nafta

A seguito dì incontri tecnici presso I'Uficio
lugtlJZOOe, prot, drpartimentale n. 13660s/75A8 t "!11-1esentata dalla Società proponente una relazlone

al traffico veicolare indotto, alle temperature
rntegrattva in merito all 'approvvigionamenlo oelle
prodotte neli 'atrnosfera ed alie opere connesse'

i tavori di riattivazionè sono stati già avviati e si trovano ente tn fase <ii ullimazione. L-a caidaia delJa

wl Particolare sbocco nuova tubaziory-9i ,o"Ti"o "lil

, realizzazione di una tubazlone per io scarrco delle
. altrt interventt complementari e di ftnitura

quella dol letto fluido
Oltre I necessart tnteiventt di nocliftca dell' impianto al

caldaia riattivazione dei macchtnari prlncipalt, nrJovl conc

. adeguamento e rlpristlno del sislema anttncendtc;
n raztenallzzazione ed adeguamento della rete lognanl

1
I

i e progeito ìn fase di r'rltimaztone - denroiizionì
20A2 e progetto in fase dí ultimazione - fluove

Mercure
Ambrentaie della Regtone Basiitcata, in data 10

ici netli. La tecnologia dì corn[rustione a'Jottata è

centrale

con annessa vasc;i cl l prlma ploggla,

or Drocesso al  f tume lv lercurc'

no ctppato la cui pottata oraria sarà di oirca 42'5
prevede un utilizzo di 34C 000 tlanno di legname

esclusivamente biomasse vegetalt vergini {con
classificabile eome i"ifiuto' in otternperanza
Tutela clel torritorio e del Mare) direttamente

ttamente intcressate (Calabrra e Basil icata eo tn

sezione termoelettrtca 2 è stata trasformata per rcJonea aci erogate una potenza termica cii clrca

c dal generatore ol vapore, produrrà circa 4'l MW
134,6 MW: la turbtna, clesttnata a ricevere il fiuido svi

eletirici loldr, con tmmissione In rete di ci!'ca 35 MW

oo di ccmbustlbiie Ca uiii izzate (modifiche della

iti arraltumr, ecc.), ! ' intervento prevede inoltre:

' reaiizzazione cli un parco clppato e parco troncllr ia preparazione, lo stoccaggto ed il trasferimento

clei combustibil i  cla ubtcare alÎ ' interno dell 'area attuale
. realtzzazione dl un nuovo sistenia di movimentaziot e cir stoccaggto clelie cenerl;

. realtzzaziane di un nuovo lmpianto di lraitamento acque reflue;

L'rmplanto e slato progetlato per ii funztonamento con

t/h bonsicleralo un funzionamenio di 8000 ore all 'anno

crppato. Relativamente a1 legname verranno utlllz

lLsclusione tassat iva clel l 'ut i l izzo di  qualsiasi  pr

acl inc.licazioni date clal Ministero dell'Ambiente e cl

pi'ovenienti cla attività di cieforestazione dalle reglonl d

,,.;q11r1;: ;, t1r ì t



parte Pr-rglia); in caso cli mancanza di ntateriale tcloneo

approvvtgronamento anche cial mercato estero' l l  logname
ierite cal rnercato looale, st prevede un

rverà in centiale sotiofclrma dl tronchi opoure c1l

crppato (notoriamente si lratta di schegge di pezzatura e da g a 5 cm,)  l ibero oa fogi re e pezzt  d i

piccole dimenstont, E' stato previsto anclte I 'acqutisto dl un

direttamente in centralc

cippatiice mobile per ler triturazioner rjei troncirt '

Le caratteristrche dell' impianto, a modifiche apporiaìe, sar le  seguenl l ,

Polània Giriiica
Potenza eleliricai lorder
Potenza eleltflca notta
Eff icienza elettrtca netta
Porlala furnl
Temperatura fumi

_Ctpp_Alf, qlL t_e_sno utili7zatg ....

4,1 MW
35 MW

260/,,
tgh.oottNmt/ l r

1 3 0 ' c
._!|,s !1fi_

Per ilcompletamento delle operr+ previste per la riattivaz

o Caratteristiche del Sito interessato
La ZPS "Massicctcr clel Monle Polltno e Monte Aìpi" cod 1-i9210275 è costituìta dai tetrttort ricompresl nei

Parco Nazionale del Polltno. Si caratlerizza per
paesaggtsttco. Costitutsoe un'area di riprociuzione di

buona cliversiià sia botanica che faunistica
Gli Habitat da tutolare, presenti nella Z.P'S di clre
communis su lande o praii calcioli - codice 5130. Form

cespugli su substrato calcareo (Festuco-Brometaita) (s

Dehesàs con Quercus sop Sempreverdi * codrce 6310

Acerton - codice 9180-; Faggeti cleglì Appenntt t i con

frainetto - codice 92801 Foroste di l lex aquifolium - coci
- codice 5330: Percorsi substepptci dì graminacee e

Foreste a gaileria di Salix afba e Fopulus alba - codice 9j

Tra le spécìe animali presenti neli'aroa del Parco si
(caaprtolo), il Canis lrrpus (lupo), il Fells stlvestris (gatto t

icinghiale), il Dryomis nitarlÚta (rlromio)' I'Hysfrrx, cnstala
melés (tasso\,1'Aquîla crhysaefos (aquila reaie), ìl
pellegrino), i1 Dryocopus marlius (picchio nero), la Sa/ar

I'Atlrcne noctua lctvetta), i\ Buteo bufeo (poiana), il C
palttmbus (colombacuo), i l  Dendrocopos maior (picchto t'Mílvus 

mllvtrs {nibblo reale) I'Odo/us oriolus (rrgogolo) |

93BC: Arbusiett termc-mediterraneÌ e pre-sîepplcl

annue dèt Thero-B:'achypod totea -' codi ce 6220"''

clella centrale sono previsti 4 wresr rli lavoro

re area di grancle interesse naturalistico e
rosi mammifori ed uccelli rapaci. Presenta una

, sono rappfesenlaii cja: Formazlcni a Juniperus

ri erbose secche seminatui"aii e facies coperte da

rpenda ftoiliura di orchidee) .- codice 6210";
Foreste di versanti, ghiaioni e valloni dei Tilio-

s e l lex - codice 92'1 0.1 Boschi di Quercus

, Foresle Cl Quercus iiex - codice 9340'

I'Apodemus sylvatictts (topo selvattca), il Mtts do
Mustola pufolius (puzzola), la Marles farna (faltta)

la Scolopax rusticola (beccaccta)
lnollre si i 'tclrtarna la presenza delle seguentl speoe;
- Mammiferi: 1'Erinaceus europaeus (riccto europeo),
(vespertillo maggiore), il Prprsfrellus ppistref/us (

;hrantano le seguen'ri: i l Capreolus capreolus
ivatico); il Carvus elaphus (cervo), la Sus scrofa

(istrice) lo Scltrus vulgaris (scoiattolo); il Males
corax icor*ro imperiale), il Fatco peregrinus (falco

lerdigitata (salamandrina daEjli occhiali),

s europ€r.,s (succiacapi'e), il Columbus

màggiore) il Milvus migrans (nibbio bruno), il
cops (assiolo) il Plcus vrridls (picchio vei'de)'

Talpa rornana (talpa romana), ii Myatis myofis
lfo nano), il Lepus suropeus {lepre comune),
(topo domestlco) ia Mustela nivalis (donnola)' la

pe r cna pte r u s {capovaccaio }, ii Ci rc ae tus gallicus
itrno (falco cuculo), la Perdix perdix (siarna), la

ora) la Tyto atba (barbagianni), lo Sfrx a/uco
ubecttla (pettrrosso), Ia Luscinia mogarhynchos

mertrlet (merlo), la Sylvia atricapilla (capinera)'
e), il Garrulu s glendarius (ghiandaia), la Pica
s (fi"rnguello) la Caduelis chlorts (verdono). la

a (taranfola muraiola) la Hemidactyhls lurclctls
slcula (lucertoia campesti'e), il Coluber viridiflavus
nalnx (btscia clal collare), 1'Etaphe langissima

regolamentata I ' inqutr iamento dei ie acque e gl t

(biancone), il Falca tinnunculus (glreppio), il Falco ve'Colurnix 
cotttrnìx (coturnice) la Slreplolella lurÍus (

(allocco) la Prunolla morlulatis (passora), I'Fritltocus

iusignolo) la Monîicola sofilarlus (passero solitano) il T

il Parus maior (cinciallegrai la Sitta eLtrzpea (ptcchto I
pica (gazza), il Corvus corane (cornacclrta)' la Fringilla

- Volatif i ; i l  Pemis aptvorus (faico pecchiaiolo) i l

orbicttlaris (testuggine d'acqua), la Tarantola m

Cardue lts cardue li s (cardelltno )
- Retli l l  ed anfibt: la Salamandra salamandra (saiamaìnorpczzafa), la Rana cla!matica (rana agile) la Emys

(geco verrucoso), la Lacerta vtridis (ramarro), la Podarcl

iÉiacco) l 'Etaphe quatuorlineat'a (cervone), la'\ialri 'r
(saettone), la Vipera asp,s (vipefa comune)
Tra gii impattr vl é cla considerare I 'atttvita lurlstlca

insediament i  abusiv i

' i rQi l ì : j  , l  d l  I  !



o OsservazioniProdotte
ln relazione alì' intervcnto in clggetto sono state presentate'

nug,où Basil icata, alcune osservazioni, da parte di Enij

reihzzazione dell'opera e che di seguilo si riporiano:

1l wwF l la lra del2s/6/09 prot '  12541 117,!AL' 
") ir, ttr,l io di incrclenza ambientate prodotto dall'L

ambientale, le prtncipali ossorvaziont tecntclre rlguaro

per il tunzionamento clella centrale con, conseguentt-au

a) perplessità in rnerilo all 'effettìvo approvvlglonamer
bi pericolose tn'ierferenze dell'Intervento su[egoto9t-1

g ) CoSA POLLINO ( C.-oinfqia-$-Au]q-Al'nuelrsl' 
Ottr" uO ut"uni aspettl già evidenziati dalie

considerazioni (oltre a richiamare la relazione Rabittr-

a) nel calcolo delle emissioni in almoslera non

nanoPolveri
Tutte le osservazioni sono state vaiuiate nell arnbito

o Valutazione della Relazione doilo Studio di Inciden;

L'istanza è corredata cieiia dccurnonlazlone prevtsta dall'

Studio della Valutazione di lncldenza (SVl) necessario
progetto puo avere sul silcr di importanza comunllarla' i

stesso.
Lo studio anali;za dapprima le soluzioni progettuali

descrivendo le azioni previste per rendere la centrale'

olio combustibile denso e l ignile, idonea ad uti l izz-are btomi

La centrale funzionerà nel pieno rispetto della normatìv

cÀmOustione delle biomasse ecl, inoltre' verrà cioiata di

atmosferici ed in particoiare per glì NO' e SO1 e le polv(

Dresso l'Ufficio Cor"ncaiibilità Ambrentaie rielia

ili *ci utso"iuztoni amirientallste, contrarie alla

evrcienziale le interferenze dell'tntervenio sugll e sulle specie faunts',iche cia tutelai'e;
cr rJel funzionarnento della centi'ale con OCD e

arr.r ohe cla circa 10 anni ia centrale non

r 0 ,
ciaila staT-iolle nreteorologica di Latronico e non

di 200 mc/fr rial f iurne Mercuie, oon succatislva

E lemperaturar dr 2,5' C,

tlr cial dtssennato chsbossamento per cortsenlire

lo proc.lotte e ciella loro destinazione finale

1
[]àifiniziativa tn un'area ad alta va{enza
maggiorì quantità cji combustlbile necessarto

rti cli trafftco e di dtspersioni in atmoslera'

trlil, tilttr-nota si nmanda alla relazione <1el pr-cf Rabittì e del dott. Feiice Casson che, oìtre

rra di Valuiazione di lmpatto Ambientale'
a

^ i
5 l

sottolineare l 'obbligo di sottoporre tale rntztativa a pr

soflerma sulle seguenii problemattche:

risulta inadeguato in quanto non sono sÌaie

di materiale iocale;
a icnt ra nel  f iume Mercure.

i- S/788.-BroJ-l-3-9!S41Z5A B :
sono state Prodotte le seguenit

r ) t
stati conteggiati i compcsti clorurati e le

toria svoita,

6 clel DP,R 120/?003 ed in particolare
indtvrduare e valulafe i principali effettì
o conto degll obiettivi di conservazìone

del lo
che i l
delio

suoio,
L'acoua necessarla per i l  raffreddamento clelie torrl e peI

corrisponde a clrca 200 mc/ora: I'acqua verra preleví

rdroeiettrica Tancr"edi, posta nel territorio comunale di

i 'eintegro del clrcuito di raffredclamento del ccndetrsatc

modifica se st esclucie un innalzamento delia ternperatura

riferimento clel frume Mercure oari a 18" C ll controllo

tramite tdonoi pozz.etti dr tspezione' mentre ii raffredd;

avverràr rmpiegando un idoneo reirigerante a prastre L'

mc/h cort utrta perdita, quindi, cl! 108 mclh pari al 2'5%

Mercure 14,320 mclh)
Le attivrtà cli cantiere prevedranno circa 29 Passaggì cl
vedra invece un traffico veicoiare di ctrca 1'1 2 passaggt ct

leonoso e delle ceneri Prodotle
blrante la fase dì caniiere si prevecle una prodr:zione di

esercrzto sarà carattertzzata clalla prociuzione dr circa 37

parterrdo dalla siiuazione ante operam e
mente predisposta per il funz-ionamento ad

3e vegetali,
refatria alie emtsstont inquinanti prodotti dalla

capannine per il monitoraggio degli inquinanti
da oosizionare nei punti di massima ricaduta ai

usi tnciusti'talì sarà di cii"ca 1,6 Mmc annui che
dall'esisterrte presa che cleriva dalla centrale

iggranello. L'acgua, utii izzata soprattutto per ii

I e dei servizi, non subirà aicuna sostanziale
i circa 2,5'' C, i"ispetio alla leniperatura medìa di

acque di raffreddamento e sanitartc+ avverra
delle acoue cla restituire al flurne Mercure
frnale restituita al fiume Mercure sarà di 92
ai vaicri di portata minima storlca dei fturne

di camion al gici"no, mentre la fase di esercizto
di camton al gioino per il irasporto del nratertaie

rilrult rrari a cii 'ca B0 kglgiorno' mentre la fase di

tlanno Cr cenerlì ir entrambi i casr io smalttmento

avverra rispetlarrdo la normativa vigente

i r ( l t r l u  i r  d r  f  i



i dei dati cleila stazrone meteorologlca
Le carattsristrche climatiche cjella zona sonc stale desunle

clel Comune cll Latrcnlco' conslderati atlenclibil lr ?"t^:Til l :
U.i,Jt:tr#"ii- ucuànJunii passando da mrntmi di circa 130

queste sono uollceniraie maggiormente nel periodo autunn

v entt cl om i rtanti p rese n tÀno Lr]n"a rt i rettrice prl nct p,al e- 
:ti::,:

An a.ì Et-deg.!-l rn m!!,UAE n4a!
Tra lo atttvttà dr progeno-e dr eu$rcizlo sono previste tnierfe

movimentazlont clet mezzi e per le emissioni clr inqrttnantt

".tót" Air*tturnente interessata cJa |ali interferenze è sop

e la fauna potranno essere interessate scltanto indtrettarn

a) Atmosfera-'Ourant* 
la fase di cantiere la produzione dl Inq

iuunt,tutiuo*ente ltmitatar net]o 1q111 l"iÎl,lÎLpi'"Î;

iróristrctre oiografiche Le precioitazi?1' to]]u

r*i-un"ui f inl a picchl di oltre i  2100 mm '

i"""tÀàf" mentre ie estati risuliano. secche' I

.itài" J"rr" caraìtensiiche cltmattche è relativo ad urt cìr  5 annr (1996-20C0)'
,IWSW "o" prevaìenza cli quest'ultima' Ltr

rze cct'ì tl srto interessato relaitvamenlq ner !9
soilore La comporrente a"ntrienlale cne Î::
L'i 'ui*u*ruto men'ire la componente vegetale

anti nell'atmosfera viene clescritta come
, Utilizzando ta

ffi;;i;ilú Copr"ni llle stata cleflnittr la seeuente

vv!.

PM

Durante la fase di esercizto I'emissione di inqulnanti s

"t.f,* ài iavori di cippatLira, ail ' interno cJella centrale'

legname.
Relativarnente al Îumr prodotti clal camtno' per la prod

ir'*"à"ii" ,ri stuctio tsc3 che ha poriato ai seguentt rrr

ouindi, dr bassa signiltcattvita
Clr i;reutrrant, atnlOstencl:

da attributre oltre che al camino dell' impianto

ai trafftco degll automezzi par ìl traspci'to del

1287 91  g
9635'19,2 g

4 8 7 1 0

Parametro

iài'i-itiilt"ti .iut p.tvt, 5/2i98 clie sonc piu restrittivt'

I valori l imite di emlsslone utilizzati sono quelli rndtcatt

.ót. qtàii. oa considerare per la protezi?""-dÎ11j::

l; ilirt" di ricacluta mostfano che I'area interessa

ooncentra maggrormente a NNE dall' irnptanto con un

nóiÀvormente rnJerlore ai limiti stabiliti per iegge'

l;;;;, in esercizro della centrale con utili:zo cli

Siut,flO Oi Qualita ciell'Arra considoi"ato "t:ht 
l.:Î:lÎ

r e clisoersicne rlegli inquinanti è stato utilizzato

I lrn lte
/mi

6 , 0 1 JU

4.63
/-\-tu

DM del 512198 precisando che le medle annue

m l ,
Jàtla ri"aAuta sul torrenc degii inquinanti si

i"àói. di ctrca 2 km,, con una concentrazione

asse asslcurerà, quindi, ìl rispetto di tutti gli

h;;cretà proponente ha optato per il rispetio

qrianic rtguarcla i SO2 e PTS' del vlgenle u

anno Llna dispei'sione di particolato ltmiiata a

ilnl Àot"uol m e nte i nf eri ore ai l im itl noIT *:u:-
O"i"iop"" e stato utilizzato il metoclo COPERT-p"iii 

raggto cli circa 50 l<rn a partire dalla

na periurbaz,tone della qualità dellaria confinaia in

eserc,rte
. -_  3

20

Lgs. 152/06 e s'm i
i jauori dt cippatura, all ' intsrno deila centrale' deleim

oualche decina cll metri dalla sorgente e con un:

Per il traffico indotto dalle attività di approvvtgto

i l t , considerando un traffico di 56 passagglo glornal

r"*itft La seguonte îabella i ' tporta r rlsultati ottenuti:

Emiss iont  gto lnal lere

45,366 72 g
7 ,314,72 g
5 472,320 g
als!És-*

i Anche in questo caso le anaiisi eJÍettuate determlnano

un ambito dr medio ragglo e poco signiflcativa

b) Suòlo e sottosuolo
. . 1 q 1 j 1 , ;  t  g 1  l ' l



Sia i ìavorr dt cantiere che cii esercizio non prevedranno lm su tale ccmPonetìl€

d )

cenlrale che era pari a ctrca 4000 mc/h' Oltretutio in rela alia portata rli magr"a del fiume Mercure, pari

nrecliamente a 4320 mc/h il preltevo sara inferiore al 591'

E,missioni sonore
ln fase di caniiere le emissioni saranno limitate aile tm ale vicinanze della centrale e' comunque'

concenlrate alle sole ore dìurne. ln fase Ql eserctzto te zioni sottore rigr-tarderanno il funzionamento

delia centrale ed i l lrafficc veicolarel le prlme sarannc)limiiate alle trnmeCiate vicinanze dell ' irnf:tanto

rnentre le seconde si pteveclono modeste con progres clecaclmento in funzione della distanza dalla

cenlrale,
e) Vegetazione e fauna

Durante lar fase cli cantiere non si prevedorro impattr
ie emissicni in atmosfei"a sono note\rolmente

dal sito inleressalo, Dui'ante la fase di eserciztcr cfell ' imp

inferiori ai l imiti previsti per iegge. Le emlssiont dovute traffico degli automezzi sono conslderate pocc
ni della oualltà dell-aria limitate nel terìpo

nza conclude asserendo che non emergono
ive al Silo inleressaio sia per quanto riguarda

|  i l (q t  t v

c) Ambiente ìdnco
In fase di cantiere gli scarichi civili e ie acque nte

D!'evio trattamento biologico,
in fase dl esercizio si preverle un ;rrelievo di ctrca ?00

nrevndrà il reintegro rnediante un preventivo sistel

iemperatura Tale prelievo tisuita decisamente tnfenote a

Mercure non si può t'itenere causa di pertui'bazlonL srgnific
- da indaginì eseguite clall 'ENEL nel 1999, in un pertodo

significative in termtni di livellì assolutt dando iuogo a pert

A fónte rleile analisi sopra riportate, ic Stucjio di Inoit

oarticolari critrcilà clre possano arrocare interferenze slgnif
gli habitat che le specie flonstiche e faunistiche di inleresse
l-n relazione a quanto sopra riportato, è da considerare che'
- I' imnianto si trova localizzato tn area esterna alla ZPS

km, tn ltnea d'aria;
- per il funzionarnento dell' impianto sara previsto i'u
vergine privo di inqulnantli
- i l reperimenlo del materiale iegnoso non puo essere c

oggetto in quanto il tag[o rjei bosclri dovi'a, c.ornunque se
- ir urqr" necessarie per il funzionamento della centrale
parte dalla contrale idroelettrica Tancre.di nel Comune di
- il prelievo di acqua puo essere considerato accettabile it

fiume Mercure; analogamente, anche il leggero tnnalzamer

saranno convogiiaie vei'sc il fiume Mercure

cih con l'adozione dì un sistema cnluso cne
cJi trattamento sia della qualità cìre della

ellc attualo ciui'ante la precerienle attivita della

i ircatrvi anche in considerazione della distanz'a

del Monte Pollirro e Monte Alpi" a circa 2

esclustvo di materiale legnoso e/o vegetale

o duettarnente connesso ail ' intervento in
il suo iter auiorizzativo previsto per legge;
nno nrelevate Ca una esistente tubazione che
anollo, senza la necessità di nuove opere;

ielazione ai claii di portata di magra storica del
della temperatr:ra dell'acqua restittl ita al fiume

esercizro deile centrale, la quaìita idrobtologica

lungo I'autostrada 43 SA'RC e sulia SS 653
comuntlanoi

mrnimr uniÍormt f-rer la definiztone di misure di
S,C.) e Zone dt piotezione speciaie (Z.P.S.),  ed

tobre 2007

del fiume Mercure, nel tratto a ridosso del conftne ocn la regione Caiabrla, aveva una quaiità buona' con

classe iBE l l ;
- le emissioni di inquirranti atmosferici sono prevlsir ln gua

dalla normativa vigente;
- la diffusione degli rnquinanti atmos{erici è prevista fino ad

con il confine dei sito comunitarro;

a. clecisamente inferioi"i r ispetto ai l imiti imposti

na distanza massima clre coincide grosso modo

' rn constderazione dei combuslibili da utilizzare vergini non contaminate), non è possibile

,01) nei proce$so di  combust ione;
t iva vigentei
habitat che suile specie arrirnali lutelate daiia

- gli impatti più ri levanti sul sitc 
"Massiccio del Monte

esclusivamente al trasporto di matei' iale legnoso e cfle'
e Monte Alpi" sono da ricondurre guasl

considerazrcne degli autocarri previsii (del ttno

prevedere la produzione di nanr:polveii (PM 2,5 frncr a PM
- le ceneri cli rifiuto prodotte veiranno smaltite Becondo la
- l'intervento proposto non prevede tfllpattl sìgnificattvt sta
ZPS interessata;

pesante), questo sarà prevedibilmente concentrato sopr
della Valle clel Sinnr interessanti sclo marginalmenle il si

- le azioni di progetto non risultano in contraslo oon I crl l

conservazione relative a Zone spectalr di conservaztone (

- non sono previsti nuovi eiettrodotti in quanto la centrale s t i 'ova già collegala alia rete elettrica nazionale;

in particolare con l'art, 5, punto 2 * lett a del D.M del i7
Pur- tuttavia, conslderaîc cne
-,il consumo medio orario dr cippato (42 llh) possa essere sottostimato. t' ispetto alla effeltiva necessità;
- i dati meteorologict, riporiatr nello sttldio di inctdenza'
non reperi i r  dtrettamente sul  sì to In esame:

statr clesunti dalla stazione meteo di Latrontoo e

i21111111; i  6-11 
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1 Osservare tutle le rnisure dl miirgaztone ed attenu
facente parte del progetto di che trattast

oreviste nello Slu<lio dt Inciderrzr Ambientale,

2 Util izzare per i l  funzionamenlo,dell ' impiall l() escìlus ma',eriale vegetaie privo di inqulnanll e chc

siano aciottati tutti gli accorgimenti tecnlci per rllevafe sd l 'ut i l izzo di  maienale contamlnato

3. Prr-:clisporre, in concertazior'ìe con I'Uffroo Comr:atibilttat
Monitoraggio dell'area prevedenda:

cJella regione í3asil icata, urr Piano di

- relativamente al trateriale cippaio e sioccato rtcl rriazzaie
contrastare ia disfiersione in atmosfei-a cauÍìata dal venti

Sulla base della documentazione esarnlnata per ll
terrnoelettrica del Mercure" norì si evidenztano lncldenze

Poll ino e Monle Alpi' '  - ccdice 1T9210275 e portanlo

Valutazione di lnciclenza ai senst rJel DPR 357197 e D

seguenti mtsufe dr mittgazione ec1 atlenuaziotte

d) Nei pressi cielle ceniraiine sopra rlporiate dovranno
allevare specie vegetalrsensibili agll tnquinanti di rife

è slata prevista nessuna struttura toonea a

rli riconvei'sione a btomasse della "Gentrale

significaLive per la ZPS "Massiccio dcl Monte
essere espresso il parere favorevole di

120/2003 suborrlinandoic ali 'osservanzer deile

nno, locaiizzale in prcssimilà degii abitati cli

previste staztont dt btomonitoraggio dove

clovranno essere dolate cii controllo in remctcr
e per la mislrrazione e ia valutazione del la

rririco, acido fluortdrico, ossrdi di zolfo, osaidi di

a| I ' tnstallazione n, 3 ccntraltne da installare In ierrltcl ' lo
Rotoncla, Vrggtanello e Caslelluccto Inferjore' Cluesie
per il monitoraggto in continuo della qualità dell
capacità cli accumuio dei seguentl lnqulnanti acldo

espressi come carbonio organico totale,azoto, sostanze organiclre sottoforma dt gas e v

monossicJo c l icarbonio,  poiver i  to ta l i  PM10,  PMZ,5

Per quegft inqutnanti per ì qualr non è tecnicamente iie la misurazione in continuo dovré essere

previsto il monitoraggto tn discreto
fr) i:r-rtri"ir"", rtufi,i Ait"=ione clei venti domrnantil dr 2 centraline coi'r controllo remoto per il

,  i  ,  ^ - ,  A ^ ;  ^ ^ a -

morritoraggio delle ernissioni da trafftco vetcolare le sti 'ade provinciali lucane percorse dai mezz'

di traspoió delle bromasse d! provenienze non locali.l le ceniraline dovranno es$ere dgtit:!]almeno

isesuenri sensori: anidride solforosa (SO2), ossidi dli azoto (Nox), o.:i9î"9|i."P:::"lCo). ozono
(Osi particolato sospeso (PM1CI e PM2,5) idrocarburiltotali non metanici {NMHC) b"nTlÎ-

c) Tutte le centralrne cia instaliare, di cui alie precederjti iett a e b, dovranno essere doiate anche di

strumentazione per il rilevamento der datt meteo citmqiici

Nel primo qttinquennio di esercizio dell ' impianto i l aggio flcro-faunistico pei" il territorio lucano

circostante l' impianto, compreso in un raggro di 5,00 l(m., producendo rapportl semcstrali compreso un

rapporto at tîornenro zero, coinoidente-òon lo siald fioro-faunistico prirna detl'avvio delle prove di

produzione d9ll' imPtanto I
4.  preveciere I ' instal lazrone di  srstemidtabbattrmerrto der$as acidi  (HCL, HF, CO e SOr) '

s. Utilizzare r più avanzati srstemi cli abbattirnento degll irlreuinanti atrnosferict con l'obbltgo dj adeguarlì ln

caso di predisposizione di tecnoiogie piu avanzate e stcure'l
6. prevedere, in caso dr materiale non proveniente dalla {PS interessala, titttl gìi accorgimenti possibilt per

evitare l,attraversamento di superflcr boscate con gli auio{arrr aclibiti al trasporto di tale maiertale ln ogni

caso, il trasporto andrà organrzzalo opportunamenie Rer {vitare 
tniasamonli stradalÌ o situazioni di disagio

vstcolare. I
7 prevedere lutil izzo, nel piazzale di stoccaggio, dr idon$e strlltture sclrerrnanti per limilare la dispersione

in atmosfera cJi eventualÌ residui vegetali volatil i i
B. Limitare il preiiovo di acqua, pèr il funzionamento dell{ centrale, subordinandolo al rispetto del "Critei^io

pcr la definizione del Deflussc Minimo Vitate (DMV) deì {orsi d acqua rnteressaii da derivazioni in attesa

cleli 'approvazione del Fiano clìTuteia cielle Acqu€", apnroitato con cieiibera n. 13 del Comitato lstituzionaie

dell'Autoi'ità di Bacino Regtonaie clelia Calabrra nella sodut$ Cel 17lA7l2OD7 '
g Sottoporre I'tntervento ao una nuova sSrecifica prcfedura di Valutazíono di lncidenza in caso di

approvvigionamentt legnosi supoi'iorì de1 2AotL rlspetto a qLrfll i previsti in progetto

tir le piescrizionr n" g a e b dovranno essere sottopost{ a verifica di ottemperafiZa i-r;161u deiia messa !n

esercizio delia centraie, A tal frne il proponente clov:'à lresentare ali 'Ufficio Cornpatibilita Ambtentale, in

duplice oopta, la documentazione tecnlca necessarla aila vprifica
I

RITENUTO, sulta base della succitata istruttoria, che qli effetti pei il progetto di

riconvei-srone a biomasse delia "Centrale termoei{ttrica del Mercure", propostc dalla società

ENEL S,p.A. ccsi corne valutato e nell 'osservanfa delie prescrzioni sopra ì ' lchiamate, non
pregiudichino I 'rnlegrità dei Si io delia ,Rete Natura 2f00 rnteressato ai t tnl del la salvaguardia deila

biqà' iversita medianie la conservaztone degli  habitat lnatural i  incj icati  nel l 'al iegato A e deile specie
Oeìla f lora e delia fauna indicati  agl i  al legati ts, D ed f lOel regolarnento di cui ai D.P.R. 357197' '

I
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i
RlCl{1AMATO che i l  pafere dl cut al presente btto, r**o.ai sensi ciel D'P'R' n' 357/1997 e

s.m.i.,  è r i feri to atta soia cornpatibi i i tà ambientale dell 'dpera ccn le specie e gl i  habitat ctei la Z'P'S'

interessata e che, perranto, ro stesso ncn costttuisce nó sostituisce irr aicun nrodo ogni altro parore

a aulorvzaztone necessaria alla eflelttvar esecuzione dei lavori di cl':e trattasi:

DETERMINA

t .

. D i E S P R I M E R E p a r e r e f a v o r e v o l e s u l l a V a l u t à z i o n e d i l n c i d e n z a ' a i s e n s i d e l D ' P ' R
3Fr7tg7 e D,P.R. 120/2003 reiativa al pel ' i ì  progetto -{ i . t ÎoltutÌ ione 

a biomasse della "Centrale

termoelettrica del Mercure", propcsto Oatta-soÉietà EI!.EL Î'p'A" 
con I'osset'vanza' nelia fase dj

esecuzione deli'intervenlo, delle seguenil "Misure cli Mitlgazione od attenuazione"

1. Osservare tutte le mi$ure di mit igazione ed attenuazione previsle nelio studio dt lnctdenza

Anrbtentate, facente pane del orogeito dr che iratrasi '  ,  a ,-,- , .^^^i
2. Utilizzare pef tl funzioname-nto de!l'imptanto egciusivamonte rnatei'iale vegetaie Drivo cji

ìnquinanti e che siano adottati tutti gii ur;oigrmonti. tecnici per rilevare ed evitare Iutiiizzo di

materiale contaminato
3. Predispori.e, in concertazione con I'Ufficic compatibilità Ambientale della regione Basilicata' un

Piano di Monitoraggro deil 'area prevedendo
a) l,installazione n. 3 centraline da installare in teitriiorlo iucano, localizzale in prossimila degli

abìtatì di Rotonda Viggranello u cu*iéifu.cio lnferiore, Queste dovranno ossere doiate di

controllo in ru*olo peiit monitoraggio rn contin_rto della q.ualità clell'aria e per la misurazione

e ia valutazione della capaoità dj àccumulo dei seguenti inquinanti; acido cloridrico, acido

fluoridrico, ossidj di zol{o, ossidl di azoto, sostanze organiche sotioforma di gas 9 !1n-ori
espressi come carbonio organico totalé, monossido di caibonio p:lt:lii?i?]i,^Î*t0' PM2'5'

per quegli lnqu*unti per í òuali non e tecnicalrente possibile la mtsui"aztone in continuo

dovrà essere previsto il nroniioraggic Ín discreto'r
b) L,rnstal lazione, nelle direzione dei ventr dominanti,  di 2 central ine con control lo remoto per i l

monitoraggo delte emissioni da traffico veicolai"p lungo le strade provinciali lucane percorse

dai mezzi di t iasporto delle nrcrnasse di provBnien'Z-e.non locali ,  Le central ine'dovranno

essere dotaÌe di alireno ì seguenti sensorl:'anidride soliorosa (so2), g-ss-rdi dl azoio (NOx)'

Cssido di carUonro 1óC), Crà'"'o (03), particolatp sospeso {PM10 e PM2,5), idrocaiburi totaiÌ

non metanici (NMHC)' benzene,
c ) T u t t e l e c e n t r a l i n e d a i n s t a l l a r e , d i c u i a l l e p r o c e d e n t i l e t t ' a e b ' d o v r a n n o e s s e r e d o t a t e

anche di strumentazione per il riievamento cjeì cpii motso climatici'

d) Nei pressi delle centraline sopra riportato dovranno essere pi-eviste stazioni di

biomonitoraggio clove allevare specie vegetali ssnsiblii,agii inguinantl di-riferimento'

e) Nel pri*o q*n{uunnr-oi esercizio déil'impianto, ii monitoraggio floi'o-faunistico per il

teri.itorio lucano circostante I'impianto compì"è$o in un i"aggio di 5,00 l<m., producendo

rappOrti semestrali ccmpreso un rapporto al'momento,Zoro, coincidente con lo stato floro-

faunistico prima dell'avvio delle prove di produzione dell'impianto'

4, pi-evedere l'installazione di sistemi di abbattimentp clei gas acidi (HCL, HF CC e SOz)'

s, utilizzare ì piu avanzati sistemi oi anuattimontor degli inquinanti atmosferici con l'obbligo dì

adeguarl i  in caso di predisposizione di lecnoloEie pir.r ;avanzate e sicure'

6. prevedere, in caso di materiale no. f*uéniente dalla ZPS tnteressaia, tulii glr accorgtmenti

possibili per evitare l'attraversamento dl luperfrcr bóscate con gli autocai'ri adibiti al ti"aspoi'to di

taie materraie. In ogni caso, il trasporto unota utgu'ri4zato opportunamente per evitare tntasamenti

straclai i  o situazioni di disagio veicolare'
7. Prevedere lut i l izzc, nel piazzale dr sloccaggio, roi idonee stiutture scheimanti per l imitare la

drspersione rn atmosfera dl eventuali  restdui vegeial i ,volati l i

& Limitare i l  prel ievo di acqua per i l  funzronamento delia centrale, subordinandolo al r ispetto del
,,Criterio per la cJefinizione ciel Deflusso Minrnro Vitaie (DMVJ ciei corsi d acqua interessati da

der ivaz ionr  inat tesadel lapprovazionedel  P iancdi Îu te ladel leAcque' ,  approvatocondel iberan '

; ' , x ( l t r t i r  t4  d l  1  1



13 dei comitato lst i tuzionale deli 'Autorità di Bacino Regionale deila calabria neila seduta del

17lo'l t2co7 . :
g. sottoporre l'rntervento ad una nuova specifica procsdura. dt Valulaztone di Inctderrza tn caso di

ipprovvigionamenti legnosìsuperiori detZ3w rispettc a:queil i  previst i in progetto

10. Le prescrizioni n" 
-g, 

+ e 5 dovranno essere sottopDste a vei'ifica di ottemperanza prima della

messa in esercizio ctella centrale A tal finoìt-propononlte dovra presentare.all'Ufficio Compatibilità

Ambientale in duplice copia la ciocumentazione tecnicp necessaria alla verifica'

.  Di SPECIFICARE espressa.rnente che i!  summenfionato parore' reso ai sensr del D'P'R' n

35711gg7 e s.m,i. ,  e r i feri to al la sola compatibl l i tà amblentale dell 'opera con ie specie e gl i  habitat

delta Z-P.S. interessata e che, pertanto, lo stesso non Qostituisce né sostituisce in alcun modo ognt

altro parere o auiorvza'zione necessaria ailla eflettiva esecuzione dei lavorì di che traitasi

. Di FORRE in capo al Proponente l 'obbtigo dr'  ,
1) comunicare att'Ufficio Regionale Corripatibilita Ambiental:_?l_11 9^?11?,:it"stale 

dello Stato

- Coordinamento Provinciale di Potenza ia data di iniziO ed ultimazlone oel lavorl;
- 

z) pr"r.ntare atrufricio Regionale compatibilita Ambientale' per lapprovazione preventlva'

ogni eventuaie variante al progetto vaiutato' 
i:

r DiTRASMETTERE copia della presente Determinazione:
1. unitamente ad una copia dei progettc, at cotpo Forestaie delio stato - coordinamento

pr.ovinciatedipoionzà pergl aoempimenidicompetenza clertvantl r ial l 'art,  15 del DPR 12a12003'

Z. al l ,Ente parco Naziónate del Poil inoai sensi d:el l 'ai-t '  5, comma 7, dei D'P'R n" 357197 e

s .m. i . ;
3. all'ufficio Regionale Tutela della Natura, pei'dovuta conoscenza;

4, alla Regione Calabria ed alla Frovincia'dr Casenza,.ai fini dei procedirnenti autorizzativi

corronti, con richiesta di infor.mare l'ufficio Cornpaiibilita Ambientale delia Regione Basiiicaia

sull esito di tali Procedimenti.

I I . '  D I  R  i G É  N  T E

îut t lgt iat t i  a iqualì  è fat to r i fer imento nel la premessa e nel dlsposit ivo r lel ia determinazì0ne sofìo deposltal l

p,arù l ; ,  s l ruf iura pr.p0nente, che ne curera la conservaztone l let  tcrrYì lnr dr le88e,

i ; / ' t ( l inÈ ' î  (r  { l l  1 i



Drrgnnnt NAZIoN E Dl Rt c'EN zIALE

$cesTTo D.p,R. N. 3E7tjSS' e n.C.R .1?0l2ADg - Valutazione di lncidenza,
parere favorevole sulla Valutazione di Inciderr;ra per il progetta di rtconversione a biomasse delia
"Cbntrale elettrica del Mercure"

Prooonenle: ENEL S.P'A'

O La presente dctcrminazione comporta impegno contabile sul

Bilancio

Bllancio

Bi lancio

I I D R

UPB

UPB

cap.

cap.

cap.

per€

per !,

per €

Come da prenotazione d'impegno lf-- .--&m

O Con la presente determinazicne si procerle alla liquidazione delta somma

sul Cap. UPB Lsercizio

assunto con f)deli berazione fi determinazi one No oer
in base all ' imPegno contabile N'

t[l-!4P. Esercizio

g..F.a s-q _qllli npeg n o -cg;tt 4 b i!9.$ i 4ei"

;  d i €

in base all ' irnDegno contabile N" a Ls-u-iIt lgIlld e ! t bgipllg-lg(,t { e t e r m i n a z i o l F-!'l'--.- -- "{e!-_ -.-

cop iade l tapresenteder€rminaz i 'nev i ( .ne t iasmessa indata  1$  0TL ?008 a lPres i r jen tede l laGiun tareg iona le"

alla Giunta, al consiglio regionale, al Resr:onsabile politico clet 0ipartiment0 proponente e al Bollettino ufficiale deila tiegione

I ' IMP IÉGATO ADDETTO

UPB

Aliegatr ltf"

oSsERVAZlONl

, , /
I íI l

Qa4Àpjtrt
\ \

I L .  O IR IGENTI  6ENTRALE
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